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Al MystFest anche un convegno internazionale e una rassegna di film 
dedicati agli scenari (vecchi e nuovi) dello spionaggio 
Non mancheranno le sorprese. E forse si scoprirà che i terribili «rossi» 
del Kgb non erano poi così diversi dai «colleghi» occidentali... 

Le spie del 
Parla il direttore 
«Noi, detective 
in cerca di autori» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

' 1 B CATTOLICA. Magari e una 
coincidenza, ma di quelle che 
promettono bene. Dieci anni 
la, in un'scltembre ventilato, il 
MystFest sbarcava a Cattolica 

' all'insegna del Marlowu di 
Chandlcr. Oggi, più ricco e fa
moso, renderà omaggio al 
Marlow ili Joseph Conrad. È 

- solo un assonanza, il fascinoso 
• detective di Los Angeles ha po
co a che vedere con il perso
naggio di Cuore di tenebra, ep-

, pure qualcosa di dice che la 
• «continuità • ' nell'avventura» 
- (per usare le parole di Oreste 
Dui Buòno) 6 assicurata. Cre
sciuta in inetta, conquistandosi 
strada facondo un piccolo po
sto al sol> nel panorama già 
affollatissimo del festival cine-
matograf.ci. il MystFest da que
st'anno ha un nuovo direttore, 
il terzo, dopo Felice Laudadio 
e Irene Bignardi. Ma non pen
sate a un <paracadutato»: Gior
gio Goscili, 34 anni, giornali
sta, un grande amore per il 
Thomas I lams di // silenzio de
gli innocenti, fa parte della 
squadra in dal 1981, più per 
passione che per mestiere. È 
un entusiasta scettico, uno di 

' quei dire ::ori di festival che sta 
sulle spir a (ino all'ultimo. «So-

. rio spave'italo - dice - non sai 
mal se le cose.che hai scelto 
piaceranno". , , 
, r Allora, Cotettl, da Marlowe 
v a, Mario»*, Ma, al di la della 

, , ..battuta, com'è tostato di sa-
,c .lutedelMy«tFest?Uformu-
-, la fuiwiooao c'i bisogno di 

.-•(twarUoDdailoDeT r 

• Un problema c'è, inutile na
sconderlo. Ben vengano le ri
scoperte cntiche e gli omaggi. 

i ma mi pare difficile trovare un 
. Woolrich all'anno, Bisogne• 
. rebbe pu ilare sulle opere ori
ginali nuove, su gente come 
tllrpy, con il rischio però di 

. prenderò abbagli o di soprav
valutare alcuniautori. Nel dub
bio, andi imo avanti seguendo 

. un'idea che ci sembra ancora 
valida: ir.are le tecniche della 
detection come un grimaldello 

. per studi ire e capire la realti. 

. Il genere offre un enorme cam-

. pò di applicazione, si tratta, di 
volta in volta, di azzeccare lo 
.spunto o il pretesto. Prendi 
Conrad. Nessuno di noi si so
gnerebbe mai di dire che Con-

, rad e un romanziere "giallo", 
hrn»((erc>c.rrop aprire il festival 
all'avventura e studiare i misle-

vori, la scella puO rivelarsi un 
boomerang. 

Quanto conta la sponsoriz
zazione della Mondadori? E 
quanto pesa, nella scelta de
gli autori, la sua presenza? 

Bah, nel caso di Woolrich con
tò pochissimo. S'erano quasi 
dimenticati di averlo in catalo
go. Anche dall'-opcrazionc 
Conrad» hanno poco da gua
dagnare. Su Jim Thompson, 
uno dei grandi di quest'anno, 
siamo stati noi a sollecitare la 
pubblicazione dell'Omnibus. 
E chiaro, invece, che per Ellroy 
e Ed McBain c'è un interesse 
più immediato, legato al lan
cio di una collana o di un per
sonaggio. In genere, il rappor
to si imposta cosi: Ira luglio e 
agosto la commissione indivi
dua dei bersaglio e vaglia delle 

ri custoditi dalla sua scrittura, 
dai suoi personaggi? Certo, 
meno forte è il concorso cine
matografico, meno interessan
ti sono gli ospiti, e più dobbia- , 
mo fare le capriole per coprire 
i buchi. 

È un'autocritica? 
Ma no. facciamo quel che pos
siamo, sapendo bene che i 
film migliori prendono spesso 
la via dei grandi festival, e che 
il genere conosce alti e bassi, 
stagioni buone e stagioni no. E 
poi ci sono i puristi, quelli che 
accettano mal volentieri le no
vità o le intrusioni. Ncll'85 non 
fu mica facile «aprire* allo 
spionaggio, un tema che inve
ce si è dimostrato ghiotto di 
agganci alla politica e alla fan
tapolitica. In più di un'occasio
ne le giurie hanno ignorato 
film di q i alita per premiare dei 
•compiimi" ritenuti più in. linea 
con le regole del «mystery». Co
si passa inosservato il primo 
film di .Stephen Frears. quel 
The Hit e he proponemmo nel 
1984. mentre vince l'ennesimo 
Stierlock Holmes paralelcvisi-
vo Mao inchevcrocheèperi-
colusd l'apertura per l'apertu
ra, se attenui l'identità del festi
val e non sfoderi dieci capola-

idee che poi sottopone agli 
amici della Mondadori. Il resto 
viene da solo. 

'".'.< È migliorato 0 rapporto con 
la città? Anni la ci furono al-

' cune incomprensioni che 
' avvelenarono no po' U eli-
. ma. -
Direi proprio di si. Certo, pcn-

1 sare che II MystFest possa ave-
1 re dei riflessi immediati sul turi
smo mi pare ingenuo. In questi 
casi II rapporto serve ad altro: 
ad accrescere il livello della 

< proposta culturale, a far girare 
sui giornali il nome della città, 
a migliorare l'immagine. E mi 
conforta sapere che c'è gente 
che viene a Cattolica per con
sultare il nostrocentrodidocu-
menlazione sul giallo (oltre 
dieci mila volumi), addirittura 
per lare delle tesi. Per creare 
un vero indotto, servono festi
val tipo Cannes o Spoleto, do
ve il giro d'affari raggiunge i di
versi miliardi. Noi, con i nostri 
750 milioni, possiamo solo 
cercare di offrire il meglio lesi-

. nando sulle spese. . 

Qualche rimpianto? 
Beh, ammetto che mi sarebbe 
piaciuto poter ospitare l'attore 
americano Peter Welter, quello 
che fa Robocop, che è in in 
concorso con Rainbow Drive. 
Ma il viaggio da Los Angeles 
costava sei milioni, troppi, e 
cosi ho dovuto rinunciarvi. E 
mi dispiace, nell'anno di Jim 
Thompson, non avere The 
Grihcrs, il nuovo film di Sthc-
phen Frears. Spero di vederlo a 
Venezia. 

Peccalo. Ma vedrai che non 
sarà l'assenza di Welter o di 
Frears a rendere il festival 

. meno seguito dalla tv e dal 
, giornali... 
Lo so, lo so. Codiamo di buo
na stampa. Qualche invidioso 
dice anche che tutto questo 
gran parlare del MystFest è 
perfino esagerato e che siamo 
«spacciatori di falsa cultura», lo 
non voglio fare polemiche, mi 
limito a registrare una cosa 
molto bella: la simpatia verso il 
MystFest nasce dal fatto che 
chi ci lavora lo fa per passione, 
lo sto al MystFest perchè mi 
piacciono i gialli, non perchè 
organizzo i festival. 

A proposito di festival, non 
se ne faranno un po' troppi? 
Almeno quattro su questo 
pezzo di costa adriatica... 

L'unico criterio valido, mi pa
re, è quello della specificità. La 
promozione deve venire da 
una fisionomia riconoscibile: 
un genere, un'Idea di cinema, 

, una tendenza. Organizzare 
tante piccole Mostre di Vene
zia è un suicidio. E poi noi qui 
a Cattolica ci stiamo benissi
mo. Non abbiamo nessuna vo
glia di diventare itineranti. 

• • Domanda: gli sconvolgimenti in 
Urss e in Europa orientale hanno mes
so in crisi il film di spionaggio e fanta
politica fino al punto da giustificare la 
retrospettiva nostalgica e -archeologi
ca" al MystFest di Cattolica? Risposta, 
si e no SI se è vero, come si vocifera, 
che gli ultimissimi del genere, per 
esempio Lo quarta guerra, basato sulla 
•sfida infernale" fra due Inguaribili fa
natici, l'uno sovietico, l'altro america
no, e Caccia all'Ottobre Rosso, che 
evoca un tentativo di diserzione (vero, 
inventato, chissà) del comandante di 
un sottomarino sovietico (sottomari
no ed equipaggio compreso), hanno 
dovuto essere "riscritti» più volte du
rante la lavorazione perché il precipi
tare degli eventi internazionali minac
ciava di renderli, quasi di ora in ora. 
stantii, obsoleti e poco fruibili. 

No, invece, se all'idea di «crisi» si at
tribuisce un significato eccessivo. Po
chi, infatti, e presto dimenticati, sono 
stati i prodotti cinematografici mani
chei della guerra fredda. I più, e co
munque i migliori, non hanno mal in
chiodato i sovietici nel ruolo di -cattivi, 
in assoluto, hanno sempre lasciato 
margini di dubbio almeno sulla buona 
fede di qualche «nemico», non meno ' 
che sulla «giusta causa» dei «nostri», in
sinuando ombre fra le luci, e vicever
sa. Sono stati, insomma, anch'essi 
prodotti precoci e intelligenti di una 
•cultura della crisi»: di valori, ideolo
gie, certezze che sarebbero stati messi 
in discussione. 

ARMINIO SA VIOLI 

Nel bellissimo // terzo uomo, non ;i 
caso ispirato al romanzo omonimo di 
uno scrittore schierato a sinistra comi: 
Graham Greene (che in seguito t i 
spinse fino a giustificare l'intervento 
sovietico in Afghanistan), il ruolo ap
parentemente «peggiore» è affidalo .» 
un Orson Welles cosi affascinante d,i 
confondere lo spettatore per quanto 
attiene alla lotta fra il bene e il male. 
Celebre l'episodio in cui il «cattivo» in
telligente e raffinato cita accuratamen -
te il Rinascimento italiano come ur'e- • 
poca di pugnali e veleni, e tuttavia 
(anzi «perciò») di grandi realizzazioni 
artistiche, «mentre la Svizzera,con (ul
ta la sua pace, ha saputo produrre sol
tanto orologi a cucù». 

Altri film hanno addirittura presen
tato i «rossi» sotto una luce benevole.. 
L'eroina di Chiamala per il morto •* 
proprio la spia sovietica Elsa Fennar, 
«l'ebrea errante», la «donna esile e fie
ra... con una stupefacente intensità 
d'espressione», Interpretata (vedi un 
po') da una Simone Signore! a! massi
mo delle sue infinite capacità. E l'altro 
«rosso'.Dieter (Maximilian Schell). 
anche lui ci fa in fondo una bella figu
ra, perchè per antica amicizia si fa am
mazzare dal britannico Smiley (James 
Mason), mentre potrebbe farlo fuori 
facilmente, essendo ben più giovane, 
atletico e prestante. 

Di loro, a cose fatte, Smiley parler 1 

con rispetto: «Penso che (Elsa) desi
derasse collaborare alla costruzic 'ie di 
una società capace di vivere senza 
conflitti. La pace è diventala una spor
ca parola, vero? Penso che lei d< side-
rasse la pace. E Dieter? Onore, aedo, 
e un mondo socialista. Sognavano pa
ce e libertà...». E. subito dopo, per con
trobilanciare la simpatia per il «riemi-
co», il «contentino» per il lettore >«illan-
tico»; «Invece sono diventati deg i as
sassini e delle spie» (le citazioni »ono 
tratte dal romanzo di John Le C I T I Ì . 
ma lo spirito del film è identico). 

C'è poi la variante «gli eroi «ino 
stanchi», dove è ovvio che vi sonc eroi 
in entrambe le trincee. All'epoca < lesto 
molta emozione, a sinistra, il film Scor-
pio. in cui l'agente della Cia (Buri Lari-
caster) e quello del Kgb (Paul Sco-
field) si fanno affettuose confidenze 
davanti a numerosi bicchieri di vodka 
(o di whisky?), e scoprono con tirile 
amarezza di essere, l'uno e l'litro, 
strumenti e vittime di apparati buro
cratici gelidi e spietati, i quali, pur 
combattendosi senza pietà, in rei Ita si 
equivalgono, quanto a mancati::.! di 
cuore. • • 

In qualche caso i «cattivi» non sono 
più i sovietici, ma gli stessi capi dall'e
roe. In Ipcress, il rapitore del figlie del
l'agente segreto inglese interpretato 
da Michael Calne è un alto funzionario 
(o ex) dell'Intelligence Service, cor

rotto dall'amore smodato per il lusso. 
In / tre giorni del condor, la Cia fa addi
rittura strage dei propri dipendenti, 
per ragioni, a dire il vero, che anche 
dopo aver visto e rivisto il film una 
mezza dozzina di volte non siamo riu
sciti a capire bene (ma si sa che i film 
spionistici sono sempre un po' oscu
ri). Il protagonista americano dì Com
puter per un omicidio, recatosi a Praga 
per vendicare la fidanzata che crede 
assassinata da un gruppo di terroristi 
finanziati dal Kgb. trova nel «nemico» 
un interlocutore affidabile e ben edu
cato, in grado di discutere con compe
tenza di Bacone e di letteratura elisa
bettiana, e infine viene messo di fronte 
alla cruda raltà: la ragazza è siala ucci
sa da provocatori al soldo della Cia. 

Naturalmente al fine della guerra 
fredda impone nuove trame, spunti di
versi. Ma i fabbricanti di sogni e i mer
canti di brividi sono già all'opera. Ecco 
infatti La casa Russia, ancora inedito, e 
Uccidete la colomba bianca, uscito du
rante la scorsa sragione. In entrambi i 
film, l'ipotesi è che. in questo trapasso 
verso la «pace definitiva e universale», i 
«falchi» dell'uno e dell'altro campo si 
coalizzeranno, per obiettiva coinci
denza d'interessi guerrafondai, e toc
cherà alle «colombe», americane e so
vietiche, il compito di salvare l'umani
tà, magari sparando sui «falchi». Nel 
secondo dei due film l'uomo «da ab
battere» per gli uni, da proteggere per 
gli altri è (rivelazione ghiottissima) 
Gorbaciov in persona. 

Qui accanto, 
una scena 
di-Il delitto 
del secolo» 
di Alfred 
Werkeo(1952) 
inserito 
nella rassegna 
sulla guarà 
fredda. 
In basso, 
Angela 
Lansbury 
come miss 
Marpie 
in «Delitto 
allo specchio» 

Da Poirot a miss Marple 
tutti i segreti 
della «Signora Omiddi» 

ALBERTO CRESPI 

• i Agatha Cfiristic e il cine
ma, un grande amore' SI e no. 
È un rapporto controverso, che 
verrà sviscerato a Cattolica alla 
presenza di Matthew Prltchard, 
nipote della scrittrice, e poi a 
Rovereto, in un «Agatha Chri-
slic Festival» dall°8 al 15 luglio. 
Claude Chabrol giura di aver 
sceneggiato per gioco diversi 
dei suoi romanzi, prima di de
cidersi a girare Verso l'ora zero 
(sarà il suo prossimo film), e 
di averli trovati perfetti. Indiret
tamente, gli risponde René 
Clair che. dopo aver realizzato 
a Hollywood Dieci piccoli in
diani, disse: -Durante la lavora
zione emersero le manchevo
lezze del romanzo. Quando lo 
si legge, un giallo appare con
vincente. Ma allorché lo si 
adatta allo schermo, che ri
chiede una logica più slnngen-
te che non un romanzo, si sco
prono delle incongnienze. An
che quella intelligentissima 
scrittnee aveva commesso de-, 
gli errori». 

La critica di Clair è com

prensibile. Dieci piccoli india
ni, nonostante il suo indubbio, 
bizzarro fascino, è uno di quei 
romanzi in cui la signora Chri-
stie si abbandona al gusto del
l'intreccio (diciamo pure della 
«trovala»), tralasciando un po' 
i personaggi. Mentre sono pro
prio i personaggi, più che le 
trame, ad essere decisivi nel 
momento in cui i suoi romanzi 
giungono sullo schermo. In
somma, Agatha arriva al cine
ma attraverso Poirot e Miss 
Marple (e un terzo personag
gio che vi riveleremo solo alla 
fine: altrimenti, che giallo sa
rebbe?). 

Ci vogliono un Poirot o una 
Marple con i controfiocchi, 
perché gli omicidi inventali 
dalla scrittrice siano credibili. 
Ci vogliono l'Albert Finney di 
/Issassimo sull'Orienl Express 
(altro romanzo molto «a trova
ta», in cui tutti i sospetti sono 
colpevoli) o il Peter Ustinov di 
Assassinio sul Nilo, ci vogliono 
le storiche Margaret Ruthcrford 
e Angela Lansbury. Alinmcnti, 

' \a-detection, l'indagine da sola, 
non basta, .\nche perché esi
ste un probema «di fruizione» 
da non trascurare: buona parte 
degli spettatori che vanno a ve
dere i film valli dalla Christic 
sono degli appassionati che 
conoscono • romanzi originali, 
popolarissimi, e quindi sanno 
benissimo <hi e /'/ colpevole. 
Quindi, per attirarli al cinema, 
bisogna dar loro qualcos'altro. 
Ad esempio, dei cast «ali stars» 
come nel due Assassini citati, 
che erano popolali di divi im
pegnali in brevi «cammei», un 
po' come i coevi film catastro
fici (e non a caso John Guiller-
min. regista di Assassinio sul 
Nilo, 1979, aveva giratoelnque 
anni prima un classico del «ge
nere disastro», L'interno di cri
stallo). 

Del resto Agatha Christie è 
la massima rappresentante di 
quel tipo di giallo che inglesi e 
americani definiscono Whodu-

' nit, espressione gergale tradu
cibile <hi è slatoV Ovvero, 
quel genere di trame impernia
te esclusivamente sulla ricerca 

di un colpevole, <.:he non pia
cevano al massimo regista di 
gialli, Alfred Hitchcock. ed era
no poco gradite i Hollywood 
in generale. Non è un caso, 
quindi, che Ag.ilha Christie 
non sia la scrittrice gialla più 
•cinematografata' secondo il 
Cuinness Hook nf Movie, la 
batte di gran lun|.| ì Edgar Wal
lace ( 179 film ispi 'ati a suoi ro
manzi), che è scrittore sicura
mente più osculi) ed inquie
tante, mentre fra ì personaggi 
più filmati sia Min i Marple che 
Poirot sono largamente supe
rati da Sherlock Holmes: 193 
film su di lui, ma non tutti ispi
rati a lesti di Cotian Doyle, il 
che spiega il successo di Hol
mes, figura talmente' paradig
matica ed intrigane • non tan
to per i casi che riiolve, ma so
prattutto per i sud VIZI e i suoi 
vezzi, dalla tossicodipendenza 
alla cultura enck'lopedica, per 
non parlare di un 'omosessua
lità ben più che Inerite • da so
pravvivere anche al di fuori 
delle pagine del suo creatore. 

Questa ubiqu:tà, negata a 
Miss Marple e a Poirot, è stata 

invece concessa al terzo per
sonaggio di cui sopra, ovvero 
Lady Chrislic in persona. Il film 
più bello su di lei si ispira infat
ti a una sua vera, misteriosa av
ventura, una fuga di casa alla 
non verdissima età di 36 anni, 
nel dicembre del 1926. Agatha 
spari per nove giorni, e due an
ni dopo divorziò dal marito 
che la tradiva, ma per tutta la 
vita ne mantenne il nome (il 
suo, da signorina, era Agatha 
Mary Clanssa Miller). Il segreto 
di Agatha Christie, diretto nel 
'79 da Michael Apted, con Va
nessa Fledgrave e Dustin Hoff-
man, racconta appunto quel
l'episodio, che getta sulla scrit
trice una luce di ambiguità che 
i suoi personaggi non hanno 
mai avuto. E che si riverbera su 
uno dei più immortali perso
naggi del cinema inglese degli 
anni Cinquanta: la dolcissima, 
indistruttibile «Signora Omici
di» dell'omonimo film di Ale
xander Mackcndrick. Un film 
straordinario che. in teoria, 
non aveva nulla a che fare con 
Agatha Christie. Ma in prati
ca... 

•Caccia al Nemico: 
l'ossessione 
di Stalin al cinema 

MAJATUROVSKAJA 

Pubblichiamo ampi 
ritraici dell'articolo di 
Maja Turovskaia sulla 
•guerra fredda» nel ci
nema sovietico che ap
parirà ani catalogo del 
MystFest. 

• • In Urss l'assortimento di 
IIIITÌ della guerra fredda non è 
ampio. Ciò potrebbe sembrare 
strano, ma in generale in que
lli) anni di film ne furono girati 
vera mente molto pochi: nel 
19-18 diciasctte. nel 1949 di-
ciotto, nel 1950 tredici, nel 
1951 nove. Il minimo si rag
giunse nel 1951. Perciò il peso 
specifico di questi film nel re-
;>ertorio è stato piuttosto note
vole. Inoltre le pellicole «stra
niere» difficilmente si rivolge
vano al cinema sovietico, se-
•-inaio dalla duratura cultura 
dell'autarchia e le tradizioni 
del genere proprie al film di 
••pionagglo non furono acqui
ate. Incontro sull'Elba, Missio
ne segreta. La congiura dei con
dannati soltanto (orzatamente 
(tossono essere definiti di spio
naggio. 

L i complicità incondiziona
ta della classe dirigente ameri
cana con i nazisti è l'unico se-
greto di tutto il pacchetto di 
film della guerra fredda (ne La 
congiura dei condannali i de-
inocralici dell'Europa orienta
le vengono già equiparati agli 
•iniericani, come dei nemici 
ben conosciuti). Del resto, agli 
•imerieani 'dirigenti («negati
vi») con la stessa premura vie
ne contrapposto l'americano 
•semplice» («positivo»). Egli è 
presente nel film non in quan
to individuo, ma come funzio
ne, come rappresentante dele
galo della gente «semplice». 
Non a caso il suo ruolo viene 
inlerprctato in due film dallo 
stesso attore (Timofeev) con 
caratteristiche tipiche diverse 
da quelle del «nemico» (sem-
pici: ma non popolaresco, ov
vero non spèificamente ms-
so). 

Ne La congiura dei condan
nati dove è rappresentato un 
paese dell'Europa onentale. i 
•nostri» effettivamente devono 
avere anche una più ampia 
tappresentanza - dai «capi» al 
•popolo» -che riempia l'intero 
quadro. Sebbene per questo 
lil-n siano stati scelti gli attori 
più popolari del cinema di 
quel tempo ciò non toglie ad 
ogni modo che la loro presen
za nel lilm sia puramente rap
presentativa. Effettivamente 
nella struttura tipologica del 
•sociorealismo» la «spia» (il sa
lutatore, l'agente diversioni-
sta. il «nemico del popolo») 
i ta praticamente ogni persona 
•non nostra» e viceversa. In 
lunzione di «sabotatore» (se
condo la nomenclatura di 
Ptopp) può apparire l'uomo 
di a ìlari, l'ambasciatore ameri
cano in un Paese dell'Europa 
dell Est, il senatore, per non 
I zirlare dei generali. E soltanto 
lallazione periferica si nota 
un rappresentante della Cia, 
un agente segreto professioni
sti. 

Pertanto questi film possono 
essere chiamati di «spionag
gio» soltanto a certe condizioni 
- l'intngo si riduce più di quan
to non indichi il soggetto. Per
sino il film Missione segreta si 
allontanò strutturalmente po
co dalla comune tipologia del 
cinema «anuamericano», seb
bene in esso per l'unica volta 
l'.igente segreto (anch'esso 
donna) appare dalla parte dei 
sovietici. Per quanto poco 
cambiò nel gruppo di film del 
l>;nodo «zdanoviano» Missio
ne segreta apparve tuttavia 
trotto utile per la produzione 
dell'unico senal di spionaggio 
della televisione sovietica: Di
ciassette attimi di pnmavera 
che potè uscire tuttavia soltan
to durante l'epoca di Breznev. 

In tal modo si può vedere 
come tutto il complesso di film 
dslla confrontazione ideologi
ca sia un puro costrutto specu-
larvo fondato sul mito ideolo-
g co dei «propri» e degli «altri», 
dei •rappresentanti del popo
lo» e dei "nemici». 

Questo tuttavia è giusto solo 
in parte perché all'altra l'insie

me dei film della -guerra fred
da» non sembra affatto l'auto-
ntratto fedele della società so
vietica dell'epoca di Zdanov. 

Ora non c'è b.sogno di di
mostrare che la dichiarata 
abolizione della religione si 
compensa con la sacralizza
zione della stessa realtà e ge
nera forme di cultura più uni
versali che religiose, e una co
scienza materialistica alle volte 
più pragmatica alle volte più 
ideologizzata. Ma questo è sol
tanto il caso più evidente di so
stituzione. Effettivamente essa 
si venfica a tutti i livelli di viola
zione delle norme adottate. Si 
può citare l'esempio antologi
co del film nazista anti inglese 
Lo zio Kruhcr o della discrimi
nazione dei tedeschi nel film 
anlipolacco Ritomo a casa-, il 
trasfenmento dei propri pec
cali all'immagine del nemico, 
può essere considerato un gio
co di propaganda. Ma la rico
struzione sul materiale stranie
ro e nemico delle proprie strut
ture socio-psicologiche solo in 
parte è il frutto dell'ignoranza; 
ad un livello motto più allo è 
frutto della sostituzione. -

È quanto accade in La con
giura dei condannati di V. Virta 
e M. Kalatozov. Nella storia del 
cinema sovietico, il film succe
de al Grande cittadino - apolo
gia cinematogralica dei pro
cessi degli anni Trenta evocata 
per «fondarli». La congiura dei 
condanno!; ebbe la stessa fun
zione, per quanto riguarda la 
scric di colpi di Salo, realizza
tisi nei paesi dell'Europa del
l'Est, da parte dei governi so
cialisti di coalizione del perio
do posbellico. Come II grande 
cittadino, il film era stato girato 
con talento e costruito con di
namismo nei quadri in profon
dità e nel difficile montaggio 
ad interquadro. In esso è effet
tivamente mostrata la mecca
nica della congiura - l'organiz
zazione della carestia, la deku-
lakizzazione, lo scioglimento 
del Parlamento, la presa del 
potere. E oggi che la questione 
sull'eflicacia del Piano Mar
shall per l'Europa postbellica 
non suscita alcun dubbio, gli 
storici di sicuro avrebbero po
tuto rivolgersi a questo film co
me ad un documento sconvol
gente, ad una raffigurazione 
sostitutiva degli eventi reali, 
dove non solo l'esperienza tra
sferita all'esterno della presa 
del potere (la distruzione dei 
vicini alleati, l'eliminazione dei 
Kulaki, la violenza provocata 
delle masse) ma anche la 
struttura socio-psicologica del
le relazioni tra «padrone» (Mac 
Hill) ed i «satelliti» riflette spe
cularmente la realtà. 

Se a livello testuale tutti que
sti film con il loro lessico da 
slogan, i dibattiti convenziona
li delle parti, rappresentano il 
puro costrutto, il modello delle 
relazioni tra loro, perfino in tali 
avanzi congelati e posticci del
la «guerra fredda», come Polve
re d'argento, è riscontrabile la 
reale atmosfera del tempo. 

Quello che noi ora sappia
mo sulle alte sfere del potere è 
più grave e terrib.le delle liti fit
tizie dei pcscicani del capitali
smo. Ma l'atmosfera di diffi
denza, tenore, insolenza, cini
smo, isolamento e complicità 
delincatasi negli ultimi anni 
dello stalinismo e pienamente 
eliminata dai libn patriottici, 
poteva realizzarsi soltanto nel
la costruzione dell'immagine 
del nemico. Dove era ancora 
possibile parlare francamente, 
a parte i regimi totalitari, delle 
esperienze dell'uomo, provo
care disordini e arresti, fare ri
catti l'uno all'altro? 

È difficile che gli autori del 
film abbiano nflcttuto su que
sto, ed è più probabile che ab
biano cercato di raggiungere 
lo scopo, ma ciò che era stato 
sostituito ritornava neH'«imma-
gtne del nemico'. In tal modo i 
film della guerra fredda con la 
loro ingenua costruzione nor
mativa, l'estetica dell'impero, 
la mitologia doll'«accerchia-
mento nemico», quanto meno 
secondo le regole del social-
freudismo, in un certo senso 
sono un autentico documento 
delle emozioni del tempo. 

l'Unità 
Giovedì 
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